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MUNICIPIO CITTA' DI NASO

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMIJNALE

OG_ G.ETTO: Approvazione piano triennale di prevenzione della corruzione _ Triennio
20t3/20 | 5.

L'aúno DUEMILATREDICI, addì OTTO. del mese di AGOSTO ( 08.08.2013) a]te ore 18:30 e seg1renri,nella sala del Cìne Auditorium Comùnale ubicata in via Cuffari, gìsta ordiurza sinaacafe n, 08 del 16grugno 2010, a sogùito detenninazione d€l_?residente del Consillio Co*ra", if Ci*iglio ò;.;;",convocato ai sensi d€ll,aft. 19, 3" coftna,.della.L.R. jl92 e del1,a;.22 d€l vigente Statuto aomunale, si énuniJo in session€ ordinaria ed in seduta di inizio disciprinata dar r. comna, ie 'J. 30 d€lla L.R. 6-3-86,n. 9, risultano all'app€llo nominale:

Pro|inciq di Messina

Delibera l'{. 24 det 08.08.2013

Cansiqlieri

1 BEVACQUA IVAN X
2 NANI'GAETANO X
3 CALANNA MASSIMO X
4 PENSABENB BIJEM LUCIANO x
5 RIFICI FILIPPO MASSTMILIANO X
6 LO PRESTI DECIMO X
1 BONTEMPO CLAIIDIO x
8 SCORDINO CONO

TRISCARI FRANCESCO
X

X
10

TRISCARI ANTONINO
Xlt x

12 LETTZ IA ANIONINO X
t3 iAK+ùrj-ITT MAKIA 7-t4 CORCIONE ROSALIA XsrArrA fx-1\Nltlù( u X

Assegnati n. la Prcs€nti n. 08
In carica n. l5 Assenf n. 07

Assume la Presidenza il consigliero, dr. Filippo Rifici, nella qualita di vice presidente del ConsiglioComunaìe.
Partecipa il Segretario Comùna]q dott.ssa Carmelî Caliò.
Sono presenti: il Sindaco, aw. Daniele Letizir, l,assessore Giuseppe Randazzo Mignacca, I,assessore
Giovanni Rubino.
Il Presidente, dcoÀosciuto legale il nmero degli inteú€nuti, apre la seduta.

l,a seduta è pubblica.



ll vice Presidente legge la'proposta nel diipositivo ed il Segretario Còmunale illustra la proposta

rammentando che a fine marzo aveva invitato sia la Giunta Comunale che ilConsiglio Cnmunale che i

dipendenti tutti alla prcsentazione delpiano'

ll vice Presidentg non essendoci richieste di Ìnteruento' mette ai voti la proposta' per alzata e seduta' che

Sentita l'illustrazione della proposta;

Vista la proposta ;gli atti, con votazione UNÀNIME FAvòREvoL' resa per alzatà e sedìrta;

viene aPProvata ad UNANIMIT'I

diapprovare la ploposta a8ll aru'

ILCONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA
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PROPONENTE: SEGRETARIO GENERAI-E

O**, A*rr"d""" t """ d *
IL SEGRETARIO GENER,AI.E

Premesso:
- che la rec€nte legge 6 trovembre 2072, n. 19O, r\rbd.cate "Diwsiioni pet la prevenzione e Ia
repressione delle corrazione e dell'illegalin' nelLt pttbblica amministrazioie ", sancisce I'obbligo
per le Amministrazioni putlbtiche di dotarsi di un Piaúo ùiemale di prevenziore della com:zione.
- che il predetto piaao deve essere approvdo enlfo il 31 gemaio di ogni aono e ilr deroga a tale
termine solo per I'anno 2013 e csmùrque filo al aggirmgimeúo di htese apposite in sede di
Conferenza Unificat4 dàll'organo di governo, zu proposta del Responsabile della prwenzione della
com:zione (art. 1, comma 8, della L. 1,9012012).

Che a tal fine, I'organo di indirizo politico individua it Respoosabile della prevenzione della
corfuziong che negli emi locali, è individuatq di norm4 nel Segraario, salva diversa e motivata
determinaziorc (art. 1, comúa 7, della L, 19Ol2Ol2).
Rilevato:
- che il D.L. 18 ottobre 2012. rL 179. coúvefito con modificaziod dalla L- 17 dicembre 2012, n.

221, ha disposto, con I'art. 34-his, comma d il differiúeoto al 3l marzo 2013 del temtine per
l'adozione del Piano trieínale di prevenzione della comrzione, sernpre previo raggiungiúeîto di
apposite intese al dguarilo ir sede di Conferenza Unificaa.
- che per gli enti locati, il comma 60, det citato alicolo t dclla L19olr012, stabilisce cfu'entro
centoienti giomi dallo dala di entr.Étt in igore delld Wsenfe lege, dtraverso intese in sede di
Conferenzt nifcaa di cti alforticolo 8, cotma l, dzl decreto legislativo 28 agosto 1997, n 281,

si defniscoúo gli adentpinanti, con I'indjcazione dei lelativi termini, delle rcgioni e delle proixce
eutonome di Trento e di Bolzatu) e degli e*i locali, ttttttcM degli enti ptrbbhci e dei soggetti dí
dilitto privttto soltoTtosti ql lolo cofitrollo, volti alla piena e sollecita dtlaazione delle disPosizioni
dellt presente legge; eon nguardo: a) olla defmiztone, fu parte di ciascuna
amministrdzione, del piarc triemal.e di prevenzione della carraione, a portire da quello lelattuo
agti anni 2013-2015, e aIIa sa trasmissione alla regione intercssata e aI Dipartiuento della

ftmzione pubblica".
Considerato:
- che si possa individuare nel Segreta{io Comunale dell'ente, Resporsabile della prwenzione della

:ffJ;"; or"*" del dife.imento del temine per I'adozione del Piarc ed il rinvio, per gli etrti
locali, operato dat comma 60 dell'art. 1 dela 1. 190/2012 al conteriuto delle irtese per I'indicazione
del termine per I'approvazione del Pialo Triennalq il Segretaiio Geoerale, atche tenuto cooto del



sistema sanzionatorio previsto in caso di úancata appro\€ziooe del Piaoo per il Responsabile della
prevenzione della coÍùzioÍe, ha prol'veduto ad efethÉre la prescritta Foposta di Piaoo tdennale
da soúoporre all'esame della Giunta Comunale prima e del Consiglio Comurnle poi in modo da
coinvolgere nella tattazione del tenoa tutte le Istituzioni come previsto al punto 3) 4o capoverso

della circolare prefettiia prot. n. l0496l13lArea]J .

- che con l'approvnzione della Legge n. 190 del 2012, l'ordiúamerto fualiano si è orientato, nel
contrasto alla corruzione, verso rm sistema di prevenzione che si articola, a livello nazionale, con
I'adozione del Piano Nazionale AiticoÍuzione (P.N.A,) e, a livello rli ciasctna Aoministrazione,
mediante I'adozione di Piaúi di Prevenzione Triennali;
- che il P.N.A è predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica (art.l, coúma 4, letteru c),
<<anche secondo linee di indirizzo adottete dal Comitato irìterministeriale istituito e disciplinato con
deqeto del Pfesidente del Consiglio dei Miaistri > (art-I, conma 4). tr Piano è.poi approvato dalla
Commissioùe indipendenie per la Valutaziong I'Integdtà e la Trasparenz4 C.I.V.LT., (art.l,
comma 2. lettera b);
- che il P.N-A rappresenta 10 stlumeíto attraveno il quale sono iodividuate le strategie priorita e

per la prevenzione ed il codrasto de[a comrzione nella pubtilica amministrazioùe a live11o

naziorale. Il P.N.A non si configura come un'attività compiut4 con uo te.mine di completamento
finalg bensì come utr insieme di strumeúi finalizzati alla preverzione che vengono via via afiitrati,
modiicati o sostitniti mrclaztorc alJeedback ottenuto dalla loro applicaziode;
- che la legge disciplio4 da un lalq i1 coÍteruto dei Piani (art.l, comma 9), dall'altrq i Épporti tra
il P,N.A. e i Piani Trierurali di Preverzione della coÍuzione, da adottarsi da parte delle:
a) amministrazioai centrali, ivi compresi gli enti pubblici non economici nazionali" le agenzie, le
università e le altre amminist azioni di cui afl'art- 1, cooma 2, del D.Lgs n. 165 del 2001 dive$e da
quelle di cui al pu*o b) (alt. 1, conlfla 5);
b) amministrazioni delle Regioni e delle Province a$toroúe di Ttento eBolzatro e degli Erti locali,
nonché degli Enti pubblici;
- che le arEriîistrazioni centrali (definiscono e fasmettoro> il loro Piano Triemale al
Dipartimento della Furizione Pubblica;
- che, per quanto riguarda le amministrazioni regiomli e locali e gli enti ia loro contollo, gli
adempimenti e i relativi terrnini saranno definiti attraverso le iDtese in sede di Corferenza Unificat4
di cui all'art.8, comma 1, del DJ-gs n.281/1997, entro 120 giomi dalla data di enrrata in vigore della
legge 11. 190 del 2012, cosi come previsto dall'art, 1, comma ó0;
- che per gli Enti Locali è aúche previsto il <supporto tecnico e informativo> def Prefelo.<<anche al
f1lle di assicurare che i Piani siano formulati e adottdi trel rispetto delle LiÍee guida cortenute nel
Piano naziomle apprordo dalla Commissiono (arL l,comma 6);
- che il Comilato Idermhistedale istituito coÍ D-P-C,M. 16/01/2013 rcllzseútta óel12|O3DOI3 ha
elaborato le Linee di indirizzo per la predisposizione da pade del Dipartimento della Funzione
Pubblica del Pialo nazionale adicomrzione,
- che la Prefettura.di Messina si è subito resa disponibile a collaborare coo gli erti locali detla
Provincia di Messina, istitueúdo ur tavolo tecnico di studio ed elaborazione di linee-guida, ai fini
della redazionq che dessero uniformità ai piani da adottarsi rci singoli enti locali della Provincia;
- che, nelle more della definùione delle intese da adottarsi in sede di Corfereoza Unificata di cui
all'art.8, comma 1, del D-Lgs tt2&111997, ti$utta opporh{ro comùnqle approvare un Piano
anticomrzione del Comure di Naso, fermo restaîdo che esso sarà revisionato, um volta adottate e

resi noti gli indirizi del1a Conferenza Unificata;
- Esaminato il "Piqtto trierúale di prevenzione .lzlla coîaziorre - 2011l20J5 " del Coúune di Naso,
proposto da1 Segretario Generale dott-ssa Carmela Caliq secondo lo schema elaborato d31 Tavolo
tecnico istituito presso la Prefethra di Messina, adottato dalla Giunta Municipale cor delibera tr-

i 10 del 26 giùgno 2013;
Visti:



- lID.Lgs î.26'1DOOO con particolare riferiraerto all'art.48;
- il D.Lgs n.165/2001;
- laLegge *790/2012;'
- le "Linee di indiri.zo del Comitato interministeriale (d.p.c.m. 16 gennaio 2013) per la
predisposizione, da parte del Dipafimetrto della funzione pubblica" del PIANO NAZIONALE
ANTICORRUZIONE di cui alla legge 6 novembre 2012, rr. 19Ú' adottale nella seduta d€l

1.2/03 t2013;
- - vista la delibera di G.M- n. 110 del26 giugro 2013, eseqrtiY4 con la quale è stato adottato il
piano di prevenzione della comrzione 201312015;

Per quanto sopra pfemesso,
SI PROPONE

1. di approvarq per le motivazioni dportate rclle preúesse, il "Piono tiennale dì Prevenzione
ilella corntzíone * 2013/2013' del Comune di Naso, proposto dal Segretaiio C.omrmale dott.ssa

Carmela Caliò, atlegato A) al presente prow€dimento qùale parte iotegraúe e sostanziale dello
stesso.
2. di disporre I'invio dell'allegúo "Piat o triennale ìli prcvenzione della coùuzìone - 2013/201î'
al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presideoza del Consiglio dei Ministri ai sensi

dell'art,1, comma 8 dellaI-egge l9ol2o1z e per conoscerza alla Prefetlrra di Messina.
3. di pubblicare ai fini della riassima trasparenza e dell'acc€súbilità (art.l1 D.Lgs 150/2009), in
modo permatrerle, copia del '?iano triennaìe di preverzione della coiiuzioúe - 2013/2015' sul
sito istituzionale dell'Eote rclla sezione denominata "Traqnrenza, vahrtaziofie e

merilo/Anlicorruzione " -
4. di dare atto che il presente provr'edimeoto non comporta alcuna spesa a oarico de1 bilancio
coúuriale.



Atr-. { AlPiano di prevenzione della corruzione e dell'illegatità

COMUNE DI NASO

Provincia di Messina

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE

DELLA CORRUZIOI'E n nnn'Illncnr-rtÀ
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Piano di prevenzione della corruzione e dell,illeqalità
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Piano di prevenzione della corruzione e dell,ìlleqalità

PARTEPRIMA
PREMESSE

Articolo I
OGGETTO DEL PIANO

l.Il presente piano triennale dà attuazione alle disposizioni di cui alla L. 190 del 6 novembre 2012,
attfave$o f individuaziore di misure finalizzate a prevenire la comrzione nell'ambito dell'attivitè.
ammiDistualiva del Comuúe di Naso.

2 -Il piar'o r eaizza tale fi nalilà attraverso :

a)l'individuaz ione delle attività de1l'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di
comrzione;
b)la previsione, per le attivita individuate ai selrsi della lett_ a), di meccanisrni di formazione,
attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di comrzione;
c)la previsione di obblighi di comunicazione nei conftonti del Responsabile chiamato a vigilare
suì fi$zioDamenlo del piano;
d)il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolarnenti,
per la conclusione dei procedimenti;
e)il monitoraggio dei mpporti ha I'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa
stipÌìlano contatti o che sono interessati a procedimenti dr aùlot:tzzazíone, concessione o
erogazione di vanlaggi economici di quahaque genere, anche verificando eventuali relaaioni di
parcntela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministralori, i soci e i dipendenti degli stessi
soggetti e j dirigenti e i dipendenfi:
f)f individuazione di specifici obblighi di tÉspareDza ultedori rispetto a quelli previsti da
disposizioni di legge.

3.Destinatari del piano, o!-veto soggetti chiamati a darvi at1ùazione, sono:
a) amminishatori:
b) dipendenti;
c) concessionari e incaricati di publlici servizi e i soggetti di cui all'att. 1, comma 1- ter, della L.
)41/90 

articolo 2
IL RESPONSABILE DELLA PRE\'ENZIONE DELLA CORRUZIONE

1.Il Responsabile della prevenzione della comrzione (in seguito solo Responsabile) nel Comune di
Naso è il Segretario Generale dell'Ente. A norma dell'articolo 1, cooma 7, della Legge 6 novembre
2012, n- 190, il Sindaco può disporre diversamente, motivandone le ragioni in apposito
prolwedimento di individuazioae del responsabile della prevenzione della coruzione, adofiato corr
detemrina sindacale previo paxere della Giùn1a mrmicipale.

2.11 Responsabile esercita i compiti athibuiti dalla legge e dal presente piano; in particolare:
a) elabora la Foposta di piano tdelliale di prevenzione della comtzione ed i successivi
aggiomamenti da sottoporre all'organo di indirizzo politico ai fini della successiva approvazionc,
secondo le procedure di cui al successivo art.3;
b) verifica I'efficace attuazione del piano e la sua idoneità e ne propone la modifica dello stesso
quando sono accertate significative violaziod de1le prescrizioni owero quando ioteNengono
mutamenti dlevaùti nell'organizzazione o nell'attività dell'anministrazione:
c) verifica" d'intesa con il Didgente o Titolare di P.O., l'atn.uzione del piano di rotazione degli
incarichi di cul al successivo aft. 6 legti ufEci preposti allo svolgirnento delle attivia nel cui

Comune di Naso (Proy,hcía di Mes6ina)



Pjano di prevenzione della corruzione e dell'illegalità

ambito è più elevato il rischio che siano commessi rcati di comlziore, ol.viame:rte laddove il
numero delle unità legittimate ad esplet"Ìe le relalive firnzioni, in quanlo qualificate per
competenza e/o per esperienza acquisile, Ilon sia esiguoj
d) defilisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare
in settori individuati quali particolarmente esposti alla comrzione;
e) entro il 15 dicembre di ogni anno pubo-lica sul sito web istituzionale dell'ente una relazione
recarte i dsultati dell'attività svolta
Il Responsabile si alvale di uÍa stuttùa composta da n. 4 unità, con î$zioni di $tpporto, alle
quali può athibuire rcsponsabilità procedimentali, ai sensi dell'art. 5 della L.R. î- 10/1991 e

ss.mm.ii.

3.L'individuazione dei soggetti de1la strutt$a di supporto spetta al Responsabile della prevenzione
della com:zione, che la esercita aulonomamerte, su base fiduciari4 previa verifica della
insussisteÍza di cause di incompatibilità.

4.ll Responsabilc nonri|la ogni atrno. entro l5 giorni dall'approvazione del piano. per cìascun
settore in cui si articola l'organizzazione dell'eate, un referente. I referenti cruano la tempestiva
comunicazione delle hformazioni nei confronti del Responsabile, secondo quanto stabilito nel
piano anticomrzione dell'ente. I referenti coincidono, di norm4 con i Responsabili delle maoro-
struthue organizzativs in cui è alicolato l'Ente. Nel caso in cui il Responsabile intenda discostarsi
da tale iodicazione, ne motiva le ftgioni nel For'vedimento di individuazione.

Articolo 3
PROCEDURE DI FORMAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO

l.Entro il 30 setfembre di ogni anno ciascun Titolarc di P.O., trasmetúe al Responsabile della
prevenzione le ploprie propost€ aventi ad oggefo f individuazione delle attività nelle quali è più
elevato il rischio di comrzione, indicando, ahresì, 1e conqete misure otgarìizzative da adottare
dirette a contrastare il dschio rilevato. Qualora ta,li miswe comportino degli oneri economici per

I'eúe, le ploposte dolTanno indicare la stima delle risorse finanziarie occonenti.

2.Entro il 30 ottobre il Responsabilc della Prevenzione. anche sulla scofla delle indicazionj
raccolte ai sensi del precedente comma, elabora il Piano di prevenzione della coruzione, recante

I'indicazione delle dso$e finanziade e strumentali occolîen1i pet 1a relativa athlazione, e lo
úasmene al Sindaro ed alla Giunk.

3.Entro il31 alicembre la Giurta adotta 1o schema di Piano da sottopoffe al Consiglio Comunale
per la sua definitiva approvazione.

4.Il Consiglio Comunale approva Piano triennale ertro il 3l gennaio di ciasqm anno, salvo

diverso altîo !ermiDe fissalo dalla legge.

5.Il Piano, una volta approvato, vien€ trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Mir1istri -
Dipartimento della Funzione Pubblica e al Dipafiimento rcgionale delle autonomie locali nonché

pubblicato in foma pennalÌente sul sito intemet istituzionale dell'ente in apposita sottosezione
alf intemo di quella denomilata "Amministlazione Trasparcnte".

6.Nella medesina sottosezione del sito viene pubblicata, a cula dei Respomabilg entro il 15

dicembre di ciascun aolo la relaziono rccante i risultati dell'attività svolta.

Comune di Naso (Provr;rcia dí Messína)



Piano di prevenzione della co.ruzione e dell'illegaliià

7.Il Piano può essere modificato anche in colso d'anno, su proposta del Responsabile della
prevenzione della com:zione, a-llorché siano state accertate significafive violazioni delle
prescrizioni ot r'ero qu,mdo intewengano rilevanti nutamenti organizzativi o modifiche in ordine
all'attività dell'anrministazione.

PARTE SECONDA
SURE DI PRE\'ENZIONE

Articolo 4
INDTVIDUAZIONE DELLE ATTWIT,\ A RISCI O

l.In via generale ed esemplificativ4 coslituiscoDo attività a maggior dschio di comrzione, que1le
che implicano:

a) l'erogazione di benefici e vattaggi economici da parte dell'ente, anche mediati;
b) il rilascio di concessioni o autorizzazioni e atti similari;
c) le procedure di impiego elo di. rtfillzm di personale; progressioni in carriera; incarichi e
consulenze;
d) I'affidamento di commesse pubbliche, specie quelle con più elevato livello di discrezionalità.

2.In paficolare, a.nche sulla scorta delle proposte fomulate dai Dirigenti/Titolari di P.O., il piano
individua i settori amministÉtivi maggiormente a rischio, così come indicati nelle allegate schede,
recanti, per ciascrmo di essi:

a) i singoli procedimetrti e attività a rischio;
b) il livello di valutazione del rischio (se alto, medio o basso);
c) le specifiche misure organizzative di contrasto da attuare.

Articolo 5
MISIJRE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I SETTORI A. RISCHIO

l.Oltre alle specifiche misue indicale nelle allegate schede, che costituiscono patte htegants e
sostanziale del presente piano, si individuano, in via generale, per il triennio 2013-2015, le seguenti
attività finalizzate a contrastare il dschio di com:zione nei settori di cui al precedente alicolo:

a) Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni
Per ciascuna tipologia di attivilà e procedimento a rischio dorrà essere rcdatta, a cura del
Responsabile di Scttore c4mpetente, wa check-list delle relative fasi e dei passaggi
prccedimentali, completa dei relativi riferimenti nonnativi (legislalivi e regolamentari), dei
tempi di conclusione del prccedimento e di ogni alha indicazione utile a standardizzare e a
tracciare l'iler ammioishativo.
Ciascun rcsponsabile del procedimento avrà cura di compilare e consefillle agli atti apposita
scheda di verifica del rispetto degli standaxd prccedimentali di cui ailapredefla checkJist.

b) Meccanismi di controllo delle decisioni e di monitoraseio dei temini di conclusione dei
procedimenti

Salvi aontrolli previsti dai regolanenti adottati ai sensi e per gli effetti di cui al D.L. n.
774D012, convertúo inlegge î.213/2012, con cadenza quadrimestrale i referenti individuali ai
sensi del plecedente art. 2, comma 4, dal Responsabile della prevenzione della comrzione,
comunicano a quest'ultimo ùn rellort indicante, per le altivita a rischio afferenti il setlore di
competenza:

-il oumero dei procedimenti per i quali non sono stati dspettati gli standard prooedimeotali di
cuì alla precedente len. a):

Comune di Naso (Proyif,cia di Messinaì



Piano di prevènzione della corruzione e delÌ'illeaalitè

-il flrmero dei procedimenti per i quali non sono stati Ìispettati i tempi di conclusione dei
procedimenti e la percentùale dspetto ai tolale dei procedimenti istruiti nel periodo di
riferimento;
-la segnalazione dei procedimenti per i quali non ò stato rispettato I'ordine cronologico di
tuatlazione.
Il Responsabile della prevcnzione e della corruzione, entro un mese dallacquisizione dei
report da parte dei referenti di ciascun settore, pubblica sul sito isfitùzionale dell'ente i
risultati del morìitoraggio effettuato.

c) Monitoraqqio dei rapDorti. in Daficolare quelli afferenli i seúoti di cui al uecedente art. 4. ta
I'amministazione e i soqgetti che con la stessa stipql@O lqtrtlatti o che sono interessati a
procedimenti di autorizzazione, conc€ssione o erogaziotre di vantagqi economici di qualunqug
qenere.

Con cadenza quadrimestuale i referenti comunicano al Responsabile della preverizione un report
cùca il monitomggio delle attivita e dei procediùerti a rischio del settore di appattenenzq
verificando, anche sulla scorta dei dati îicavabili dai questionad di cui al successivo art. Z
comma 5, evenhrali relazioni di pa.rentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i
titolari, gli amninishatori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con I'Ente stipulano contratti o
che sono interessati a procedimenti ói a:o.torizzazioíe, concessione o erogazione di vantaggi
economici di qualunque genere e i Dirigenti/litolari di P.O. e i dipendenti che hanno pafe, a
qualunque titolo, in detti procedimenti.

d) Individuazione di specifici obblighi di trasp@lz4 ll!&rb{Llislretto a quelli rrcvisti da
disoosizioni di lesge
Nelle schede allegate vengono individuati per ciascun prccedimento e/o attività a rischio gli
obblighi di tasparenza aggiuntivi dspetto a quelli già previsti dalla legge.

e) Archiviazione informatica e comuaicazione
Gli atti ed i documenti relativi alle attivita ed ai pocedimenti di cui al precedente art. 4, devono
esserc axchiviati in modalità informatica mediante scannedzzazione.
Ogni comunicazione intema inerente tali attività e procedimenti, iíoltre, deve a.v.venirc
esclusivamente me.diante posta elethonica certifi cata.

Articolo 6
PERSONALE IMPEGATO NEI SETTORI A RISCHIO

1. La scelta del personale da assegnare ai settori irdividuati a dschio, ai sensi de 'axt. 4, deve
prioritariamente ricadere su qwllo appositamente selezionalo e formato.

2- A tal frl]f,, entro il 30 settombre di ogni anno i Titolari di P.O. propongono al Re|ponsabil€
ilella Preverzione della Conuzione i nominativi del peì"sonale da inserire nei programmi di
formazione ala svolgere nellanno successivo, ai fini dell'assegnazione nei settod a úschio.

3. Entro il 30 ottobre il Responsabile della Prevenzione, sentiti i Titolari di P.O., redige I'elenco
de1 personale da inserire prioritariamente nel programma amuale di fomazione e ne dà
comunicaz ione ai diretti interessati.

4. ln sede di prima attuazione, gli ade pimenti di cui aì precedeúti corffni. dotTamo effettuarsi
rispettivamente entro 30 e 60 giomi dalla definitiva approvazione del presente piano.
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5.La partecipazione al pia:ro di formazione da parte del personale selezionato Éppreseùta
utr'attività obbligatoda.

6. Dntro il 30 noverrbre di ogni anno il Re{potrsabile della prevenzione della corruzione
definisce, sentiti i Titolari di P.0., il prograùlma annùale della formazione da svolgersi
nell'aù1o successivo.

7. In sede di prima attuazione, il programma di formazione da svolgeci nell'aúlro in corso verrà
definito entro 90 giomi dalla definìtiva approvazione del presente piano.

8. IÌ Responsabile della prevenziore può richiedere suppol.to tecnico ed informativo al prefetto,
anahe al fire di garantire che il piano comunale sia formulato ed adottato nel rispetto delle linee
guida coltenute nel Piano nazionale.

9.Il personale impiegato nei settoú a rischio deve, ove possibile, essere sottoposto a rotaziote
periodic4 secondo un intervallo compreso tra tre e cinque anni, salvaguardando comunque
l'efTicienza e la fr.uzionalità degli ufftci.

10. A tal frne ogni Responsabile di Settore, comúuica al Responsabile della preveDzione della
corruzione, entro il 30 settembre di ogni anno, il piano di rotazioúe relativo al seftore di
competeirzrl.

11. Nel piano devono essere indicati per ciascun dipendeúe intercssato il tempo di periunenza
nello specifico ruolo/flrnzione considerali a rischio. La maggior duata delf incarico dcoperto,
Épprcseflta un cdtedo di priorità nelf individuazione del personale da sottopore a totazione,

12. h se.de di prima attuazione, il piano di totazione di cui aI precedente comma 10, dol,rà essere
definito entro 90 giomi dalla definitiva approvazione del presente piano di prevenzione.

Articolo 7

I4ISIJRE DI PREVENZIONE RIGUARDANTI TUTTO IL PERSONALE

l.Ai sensi dell'af.35-bis del d.lgs. 165/2001, così come intodotto dall'air. 46 deUaL.19012012,
coloro che sono stati condauFti, anche con sentenza ùon passata in giudicato, per i rcati prcvisti
nel capo I del titolo tr del libro secondo del codice penale:

a) nort possono fare parte, anche con compiti di segreteria. di cornmissioni per ltaccesso o la
selezione a pubblici impieghi;
b) rron possono esseÌe assegnati, anche con firnzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione
delle risorse finarziarie, all'acquisizione di beni, servizi e fomitue, nonché alla concessione o
all'erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi, ausili finaaziari o athibuzioni di vadaggi
economici a soggefi"i pubblìci e prir,ari;
d) non possono fare paÍe delle coúmissioni per la scelta del contaente per l'affidamento di
lavori, fomiture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sorvenzioni, contributi, sussidi,
ausili hnanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi eco[omici di qualunque genete.

2. n dipendente, sia a tem?o indeteíîiflato che a tempo deteminato, è tenuto a comrmicare - norì
appetra ne viene a conoscenza - al Responsabile della prevenzione, di essero stato sottoposto a
procedimento di prevenzione owero a procedimento penale pet reati di previsti nel capo I del titolo
II del libro secondo de1 codice penale.
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3. Ai sensi dell'art. 6-bis della L. n. 241190, così come inhodotto dall'art.l, corrma 41, della L.
190,/2012, i1 responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottarc i ?arci, le
valutazioDi tecniche, gli atti endoprocedimentali e il prowedimenlo finale devono astene$i in caso
di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di coafiino, anche pofenziale, ai loro superiori
gerarchici. I Titolari di P.O. fonrrulano la segnalazione úguardante la propria posizione aI
Segretario Generale ed al Sindaco,

4. Ai sonsi dell'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, così come idrodotto dallart. 1, co1llma 51, della L.
190DQ12, fitoi dei casi di responsablità a titolo di caluÌrnia o diffamazione, o\."vero per 10 stesso
titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il dipendente che denuncia all'autorila giudùiaria
o alla Corte dei conti, olvero riferisce al proprio superiore gerarchico oondotte illecite di cui sia
venuto a conoscenza in ragione del rappofto di lavoro, non può essere sanzionato, liaeDziato o
sofoposto ad ùra misùra discdminatori4 dirctta o indirett4 avente effetti sulle condizioli di lavorc
per motivi collegati dfuettamente o indirettameúe alla denuncia. Nell'ambito del procedimento
disciplinare, I'identità del segnalante norl può essere dvelata, senza il suo consenso, sempre che la
conlestazione dell'addebito disciplinarc sia foDdata su accertametti distinti e ulteriori rispetto alla
segualazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, I'identità
può esserc rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamette indispensabile per la difesa
dell'incolpato. La denuncia è sothaÍa all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7
agoslo I gqo, D. 24, e successive modificazjoni.

5. A tutti i dipendenti in servizio presso il Comule di Naso è sottoposlo, con cadenza annPale, un
questionario, ove dolTarino esser€ iDdicati e attestati ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R.
445t00:.

a) i rapporti di collaborazione, sia retribuili che a titolo gÉluito, svolti nell'ultimo quinquennio e
se sussistono ancora mpporti di natua finanziada o patrimoniale con il soggetto per il quale la
collaborazione è stata prcstata;
b) se e quali attività professionali o economiche svolgono le persone con ioro convivenli, gli
ascendenti e i discendenti e i parenti e gli affini entro il secondo grado;
c) eventuali rglaziotri di parentela o af6nità fino a1 secondo grado, sussistenti tla i titolari, gli
amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente slipùlano contratti o che sono
interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di
qualunque genere, limitatamente agli ambiti di lavoro di competeúza.

I dati acquisiti dai questionari alÎlnno in ogni caso carattere servato, llel rispetto di quanto
previsto in materia di tutela della privacy. Sarà cum del Dirigente/Titolare di P.O. dell'Uffcio di
appeft'3îenz4 adotfare, nel caso in cui si lawisino possibili conflitti d'inlercssi, le oppotune
iniziative in sede di assegnazione dei cornpiti d'ufficio, ai sensi dell'art. 53, comma 5, del d.lgs. n.
165/2001, così come modificato dall'art. 1, comma42, del.l:aL- 190D012.
I questionari compilati dai Dirigerti/Titolari di P.O. sono tasmessi al Sindaco ai fini delle
valutazioni ai sensi delpredetlo arlicolo.

6. Restano femre le disposizioni previste dal D.Lgs. 165/2001 in merito alle incompatibilità dei
dipendenti pubblici, e in particolare l'alicolo 53, comma 1 bis, relativo al divieto di c{oferimento
di incarichi di direzione di struthle organizzative deputate alla gestione del personale (cioè
competenti in materia di reclutamento, tatta$ento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che
dvestano o abbiano rivestilo negli ultimi due anrri cariche in partiti politici o\.vero in movimenti
shdacali oppure che abbiaao avuto negli ultir'.i due aIlni rappofi contifirativi di collaboÉzione o
di consulenza coo le prederte orgal1izzazioni.
Ai sensi dell'articolo 53, comma 3-bis, del D.Lgs. 165/2001 e altesì vietato ai dipendenti comunali
svolgere aoche a titolo gatuito i seguenti incaricbi:
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a) Attività di collaborazione e consuienza a favore di soggetti ai quali abbia.no, nel bieinio
prccedente, aggiudicato owero concorso ad aggiudicare, pet conto dell,Ente, appalti di
lavori, fomiture o seryizi;

a) Attività di collabotazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l'Ente ha in corso di
definizione qualsiasi codrovenia civile, anministativa o tdbùtalia;

b) Attività di collaborazione e consuleoza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali
I'Ente ha installlato o è in procinto di instaurare un rappotto di partenariato.

7. A lutlo il personale del Comune, indipendentemente dalla categoria e dal profilo proiessionale, si
applica il "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici", ai sensi dell,art. 54 del D.Lss. n.
I 65/200 I , come sostituito da.ll'arl 1 , corrìma 4 4, dellaL, \. 190D012.

8. Alla stregua dell'axt. 4, comma 4, del "Codice di compoÍamento dei dipendenti pubblici,,, per
regali o altre utilita di modico valore si intendono quelle di valore non superiore, in via orienlativ4
ad euro 100, anche sotto foma di sconto. Tale valore non deve essere suDeralo nemmeno dalla
somma di più regali o utilita nel corso dello stesso anno solate, da part€ dellostesso soggeúo.

9.I rcgali e le allre utilit4 comunqùe rice!'uti fuori dai casi consentiti. sono immediatamente
restituiti, a cuîa dello stesso dipendente cui siaro pervenùti.

10. Tale limite non si applica ne1 caso di regali o altre utilita elargite nei confionti dell,Eote e dalle
quali il dipendente può trovaÌ€ indiretto giovamento (convenzioni, tessere omaggio, etc.). ,

11. Tufi i dipendenti dell'ente, all'a o dell'assuazione e, per quelli in servizio, cor cadenza
amuale, sono tenuli a dichiarare, mediante specifica attestaziooe da tmsmettersi al Responsabile
della prevenzione, la conoscenza e presa cl'atto del piano di prevenzione della comizione e
dell'illegalità in vigore, pubblicato sul sito istítuzionale del1'ente.

12. Le misure di prevenzione di cui al presente pia.Do costituiscono obiettivi strategici, anche ai furi
della redazione del piano delle performa:rce.

Articolo I
SANZIONI

1. tr Responsabile della prevenzione della conuzione, risponde ai sensi dell'alt. t, commi 12, 13 e
14 primo periodo, dellaL. 190D012.

2. Ai sensi dell'axt. 1, comma 14, secondo periodo, della L. 190/2072, la violazione, da parte dei
dipendenti dell'ente, delle misure di prevenzione previste dal p€sente piano costituisce illeoito
disciplinare.

PARTE TERZA
TRASPARENZA ED ACCESSO

Artieolo 9
LA TRASPARII{ZA

l. La traspaÌenza dell'attività aorninistrativ4 che costituisce livello essenziale delle prestazioni
concementi i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comm4 lettera m), della
Costituziong è assicuata mediarte la pubblicazione, nel sito web istituzionale dell'Entq delle
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inforuìazioni relative ai procedimelti amministrativi, secondo cdled di facile accessibilitè,
complelezza e semplicità di consuitazione, ner lispetto delre disposizioni in materia di segeto di
Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei da.ui personali.

2. La traspa.renza deve esseie finalizzata a:
a) Favorire forme di controllo sul perseguimento dele furzioni istituziona.li e s.ll,utilizzo

delle risorse pubbliche;
b) Concorere ad altuarc il principio democratico ed i principi costituzionali di uguaglianz4

imparzialita e buon andarieDto, r€sponsabilitò efficacia ed efficienza nell'utilizo delle
risorse pubbliche.

3. Le informazioni pubblicate sul sito devoro essere accessibili, complete, integre e comprensibili.
I dati devono essere pubblicati secondo gigiie di facile lethua e confronto. eualom questioni
tecúiche (estensione dei file, difÉcoltà a.ll'acquisizione bformatic4 etc. ) siano di ostaiolo alla
completezza dei dati pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente, deve essqe reso chiaro il motivo
dell'incompletezz€, l'elenco dei dati manc€1i e le modalità alternative di accesso agti stessi dati.
L'Ente deve, comunq'e, prorvedere a dotarsi di tutti i suppoti inlornatici necessari a pubblicare
sul propúo sito istituzionale il maggior numero di iaformazioni possibile.

ArÉicolo 10
L'ACCESSO AL SITO ISTITUZIONALE

1. chirmque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al siro istituzionale dellEnte. 11

Comune si impegna a promuovere il sito istituZionale ed a pubblicizzame, con le fome îitenute più
idoDee, le modalita di accesso.

2.8' îatfo divieto richiedere autenticazioni ed identificazioni per accedere alle infoqnazioni
contenule nel sito istituzionale del Comrme. Le autenticazioli ed identificaziorli possono essere
richieste solo per fomire all'uterua specifici servizi, per via informatica.

3. I dati pubblicati sul sito istilùzionale dell'Ente possono essere dutilizzati da chiunque. per rìuso
si intende I'utilizzazione della stessa per scopi dive$i da quelli per le quali è stata creata e, più
precisamente, I'uso di documenti in possesso di enti pubblici da paxte di pelsone fisiche o
giuridiche a fiai commerciali o non coomerciali diversi dallo scopo iniziale pet i quali i doqlmellti
sono stati ptodotti.

AÉicolo 11
L'ACCESSO CIVICO

1. Chiunque ha diritto di richiedere i documenti, dati ed informazioni che fEnte ha omesso di
pubblicaxe, nonostante questa sia stata prevista dalia nomativa vigente come obbligatoria- La
richiesta di accesso civico non richiede ùÌa motivazione e tutti possono avanzarla, non essendo
prevista la vedfica di utra situazione legittimante in capo alf istante (urr ioteresse diretto, conqeto
ed attuale).

2. L'amminishazione risponde al richiedente entro 30 giomi, procedendo alla pubbùcazioue sul
sito di quanlo richiesto. In caso di dtardo o mancata isposla scattano i poteri sostitutivi dei soggetti
preposti nell'rmminishazione (ai sensi dell'ad. 2, comma 9 bis 1. n.241/90).
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3.Il îegime dell'accesso civico si applica anche agli altri documenti e fufomrazioni qualificati
come pubblici da altre nome di iegge, fenao restando Ie esclusioni previste dalla normativa
sull'accesso ai docrmenti amministrativi di cui all'àr|.24 deIIaL. r.241190,

4. Per gli atti e documenti per i quali non è previsl.a l'obbligatorietà della pubblicazione, l'aooesso
si esercita secondo le modalità. ed i limiti prcvisti dalla L. n. 241190 e s.m.i.

Articolo 12
IL PROGRAMMA TRIENNAI,E DELLA TRASPARENZA E L'INTEGRITA'

1.Il Programma triennale della trasparenza e I'integrità costituisce parte inte$ante del Piano di
prevenzione della comuione e deve esseie adottalo dall'Ente.

2.IÌ progmmma tdennale de11a tuaspatenza e i'integdtà sarà adottato da1la Girmta Comumle, nei
successivi quindici giomi dal deposilo della propost4 e trasmesso al Consiglio Comunale per la sua
approvazione defi nitiva.

3.Il Progamma triennale della trasparenza e I'integdtà dowà essere aggiornato annualnente,
Ìnitamente al Piano per 1a prevenzione della comuione. L'Amministrazione prcsenterà il Piano
della tasparenza e f integrita alle associazionì dei consunatori ed utenti p1esentì sul territorio
pIovirciale, ai cenlîi di ric.erca ed ad ogni altro ossen/a1orc qralificato, nell'ambito di un'apposita
giomata della traspareiz4 seDza or.eir.

4. Ove possibile, oompatibilmeÍte con l'adoziotre degli altri strumenti programmatori dell'Ente,
nella stessa giomat4 l'Amminishazione presenterà la Relazione sulla performance (dí cui a 'att.
10, comma 1, lettera a) e b) del D.Lgs. n 15012009). Qualora ciò non sia possibile, la Relazione
sulla performance verrà presentata itr altla giomata della trasparen .

5.In sede di prima athrazione del pîesente Regolamento, il Piano e la Relazione sulla performaace
veranno prcsentati ento 45 giomi dalla loro approvazione.

Articolo 13

L,{ PÙBBLICAZIONE DEI DATI RELATI!'I AGLI AIPALTI PUBBLICI

1.Per quanto attiene al settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, al fine di ga&ntte
un maggior controllo sulf imparzialita degli affidamenti, nonché ura maggiore apertua alla
conconellza degli appalti pubblici, ollre al bando e alla determina di aggiudicazione definitiva
(pubblicati intega.lnente), dovlanno essere pubblicati sul sito web le seguenti "informazioni":
a) la struttura Foponente,
b) l'oggetto del bando,
c) l'oggetúo dell'eventuale delibera a contrarre,
d) ì'importo di aggiudicazione,
e) I'aggiudicatario,
f) l'eventuale base d'asta,
g) la plocedula e la morialiu di selezione per la scelta del contraente
h) il numero di offerenli che haÍmo partecipato al procedimenlo,
i) i tempi di completamerto dell'opem, servizìo o fomitura,
m) I'importo delle somme liquidate,
n) le evenluali modifiohe conlrattuali.
o) le decisioni di ritiro e il rccesso dei contratti.
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2. Con specifico dfedmento ai contratti di lavori, è richiesta la pubblicazione anche del processo
verbale di consegna, del ceftificato di ultimazione e del conto finale dei lavori(att. 154,199 e2O0
dpr 207/2010). Le amministrazioni pubbliche devono altrcsì pubblicare la delibeÉ a contÉne
nell'ipotesi di prccedua negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara di cui all'art. 57,
comma 6, del Codice dei contratti pubblici.

Aìticolo 14
LA PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATM A] PRO\ryEDIMENTI ADOTTATO DAGLI

ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO E DAI DIRIGENTI / TITOLARI DI P.O.

1. Per quanto attiene invece alla restaÌte attivita dell'Erte, è obbligatoda la pubblicazione degli
elenchi dei pror'vedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti.

Articolo 15
LA PIJBBLICAZIONE DEI DATI DEGLI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO

l.Rispetto all'oryanizzazione dell'Ente, oll1e alle infonnazioni di base, sul sito devono essere
pubblicate anche alcune hformazioni che riguardano i componenti degli organi dj, jndjnzzn
politico. In particolare, devono essere pubblicati: l'atto di nomina o di proclamazione, il
curticulum, i compensi cui dà dùifo l'assunzione della carica e gli importi di viaggi di servizio e
missioni pagati con fondi pubblici, gli altri incarichi con oneri a carico della finanza publlic4 le
dichiarazioni relative alla situazione patrimoniale propri4 del coniuge dei parenti sino al secondo
grado con i1 loro consenso, le spese assunte in proprio per la propaga.tlda elettorale.

Arlicolo l6
LA PUBBLICAZIONE DEI DATI DEI TITOLAÌI DI INCARTCHI DIRIGENZIALI

1.Per i titolad di incadchi dirigenziali e di coilaborazione o consulenza devono essere pubblicati:gli
estremi dell'atto di coDferimento dell'incarico, il carriculum útae, i datiîelafivi ad incarichi estemi
in enti di dAifto pdvato frnanziati dal1a P.A. o 10 svolgimeoto dell'attività professionale, i
compensi.

2.Laddove si tratti di incarichi a soggetti estÉrei alfEnte, di coúratti di collaborazione o
consulenza a soggetti estemi, la pubblicazione dei dati itdicati diviene condizione di effrcacia
dell'atto di conferimento dell'incadco e per la liquidazione dei relalivi compensi.

3.In caso di omessa pubblicazione, il pagamento del corispottivo detemina rcsponsabilita
disciplinare e contabile.

,drtieolo 17
LA PI'BBLICAZIONE DEGLI ENTI VIGILATI O COI.{TROLLATI

l.Rispetto agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto privalo controllati o vigilati dall'Ente,
nonché delle societa di diritto privato pafiecipal€ devono essere pubblicati i dati relativi: alla
ragione sociale; alla misura de1la evenlrale pallecipazione dell'ammirlistrazione; alla duata
dell'impegno; all'onere complessivo gravante per l'anno sul bilalcio dell'amministrazione; al
numerc dei mppresenlanti dell'arnministrazione neg!! organi di govemo; ai tratlamento economico
complessivo a ciascuno di essi spettante; ai dsùltati di bjlancio degli ultimi tle €sercizi finanziad;
agli incarichi di amministlatore dell'Ente confsriti dall'amministrazione e il relativo tmttamento
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Piano di prevenzione della corruzione e dell'illegalità

economico complessivo. In caso di omessa o incompleta pubblicazione di questi dati ia sanziooe è
coslitrÌita dal divieto di erogazione in favore degli enti indicati di somme a qualsivoglia 1itolo.

2.Devono, inoltre, essere pubblicati i costi contabilizzati per ogni servizio erogato e i tempi medi di
erogazione de1 servizio. L'amministrazione deve alhesì pubblicare con cadenza a-nnua.le un
indicatore dei tempi medi di pagamento e deve renderc noti tutti gii oneri e adempimenti che
glavano sui cittadini per l'ottenimento di prorvedimenlì athibutivi di vaataggi o per l'accesso ai
senizi pubblici.

Articolo 18
LA CONSERVAZIONE ED ARCHI!1AZIONE DEI DATI

1.La pubblicazione sui siti ha una duata di cinque ami e, comrmqrle, segue la duala di efficacia
def'atto (fatti salvi temini diversi stabiliti dalla legge).

2. Scaduli i termini di pubblicazioni sono conselvali e resi dispodbili nella sezione del sito di
archivio-

PARTE QLIARTA
NORME TRANSITORIE E FINALI

Afticolq 19

ENTRATA IN VIGORE

1 . Il presente liano entú in vigore a seguito della esecutività della relativa delibera di approvazione
da parte del Consiglio Comunale.

Gomune dì Naso (Provlrcia di Messina) 13



Parere del rcsponsabile del servizio in ordine a|Ia rcgolarità tecnica-

Ai sersi de['art. 4q coftna 1" del D, Lgs. 267/A0per.et\e modificato dal D.L- 1A1rcD012, n.
174, per quaoto coriceme la regolarità tecnica della prcposta di deliberazione relativa all'oggetto

parere: Favorevole.

Wuao, I a)'1

Paieie del respoúsabile dell'ulfrcio di ragioneria in ordine alla regolarità cofiabile.

Ai sensi dell'art.4q comma 1", del D,Lgs, 26700 p€r come modificato dalD-L. lOIlODOlz L 174,



Lelto, approYato e sottoscritto.

rLcoNsrclrERrANzraNo ".TTlffo|:kT" * iiÍffJf;#"fffi".'
F.to Gaet no Nani

E' @pia da se'lire per uso an]midstútìvo.-

Naso, U

IL SIGRXTARIO COMUNAI,E
Daft.ssa. Camelo Caliò

CERTIFICA.TO DI PL'BBLICAZIONE

IÌ sottosffitto Segetario comlljìale, sù co]lfoÍne rclazione
de['add€tio alle pubblic€zioni. visti gli atii di ùmcio,

CERI'IFICA
che Ia preseúe deliberaziode è siata pubblicata ail,Albo on
line di quesio Conùe per 15 giomi co$ecutivi dal

- 

( Rec. Pub. N. _)
L'add€tto atle pùbbli.iziooi
Flo-

IL SEGRITARIO COMUNAI-I
F.to Dottssa. Camela Catiò

SI ATTESTA CITtr LI PRXSENTX DELMERAZIONE

E dnasta pubblicata ali'Atbo Pretorio on lirc di quelo co'llun€ per 15 giomi corsecùtivi e che conro di essa non sono stati
presentatl opposizioni o reclami.
E stata tasnessa ai capigrsppo consiliarì con nota n.

Naso,lt
IL SEGRXTAIIIO COMI]NALT

F.to DotLssa Cameta Cahò

CERTITICATO DI TSICÙTIVITA'

Si cùtifca che la presente delibenzione è divenura €s€cutiva il d€cnni t0 giofli drla pubbiicazione

Naso, lì _-
IL SEGRETAIIIO COMUNALE

F.ta Datt.ssa Cameta eltiò

CERTIFICATO DI RIPI'BBIICAZIONE

si certifica che la present€ d€iiberazione è srara ripubblìoa1a a['A1bo pterorio on iine per t5 ei@i co$ecutivi, dal

- 

d 

- 

, e che cont-o di essa noí sono stati p€seatati opposizioni o rectani-

Naio,li

IL SEGRTTJ.RIO COMUNAI-E
F.to Dott.ssa Cannela Caliò

del

La pr€serte delibemzione è hrmediatamente eseclltlva
ai sef,si dell'art. _ crltùna _ della
Legge Regionale n. 4411991- -
Naso, ll

Visto:
IL SIGRITARIO COMI]NALE

F.to dott.ssa Catnela Caliò

E' cnpia da sflbe per ùso omnhistrativo

Naso,11

IL SEGRETARIO COMIINAI-E
Dott.ssa Cannela Csliò


